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Il dramma di molte famiglie italiane emigrate in Svizzera 

Duemila solo a Ginevra i bambini 
costretti a separarsi dai genitori 

non si fanno conoscere le circolari segrete della polizia che riguardano i nostri connazionali? 
Una violazione dei diritti fondamentali dell'uomo - Il problema sarà discusso anche dal Parlamento svizzero 

All'Assemblea franose 

Si disperde il gruppo 
dei deputati «federati» 

Mitterrand resta un isolato 

^i] nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

La riprova dei lavori della Camera ha coinciso fon il defi
nita o scioglimento nel gruppo parlamentare delia FGDS (Fé 
«orazione della ministra democratica e socialista) che. dal 
196'j. riuniva sotto una stessa etichetta i deputati radicali. 
mitterranrliani e socialisti. 

Con lo scioglimento di qut-sto gruppo, la sinistra non co
munista perde l'ultima rappresentanza unitaria prima ancora 
che una qualsiasi altra Torma associativa sia venuta a ridare 
uiu prospettiva alle forze disperse del socialismo francese 

Infatti la nascita di un gruppo parlamentare socialista, forte 
di 43 deputati, annunciata ieri, non è parsa costituire un mo 
tuo sufficiente di attrazione per le altre formazioni. 

Mitterrand che fu l'animatore della Federazione, ha pre
ferito rifugiarsi nella forma di t deputato non iscritto» di
chiarando che lo scioglimento del gruppo parlamentare della 
Federa/ione costituiva un tradimento ai danni degli elettori 

Quanto ai tredici deputati radicali, divisi tra 1 apparenta
mento con i centristi e quello con i socialisti, essi rischiano 
una nuova frattura, che li spazzerebbe via dalla scena pò 
litica. 

Rimane viva la speranza, nesli ambienM democratici fran
cesi, che questi tronconi della vecchia federazione possano al 
più presto riprendere un dialogo costruttivo tra loro e con il 
PCF, come era stato auspicato nella mozione costitutiva del 
Partito socialista approvata al congresso di Issi-Le-Mouli-
neaux. 

Augusto Pancaldi : 

Nostro servizio GINEVRA. 3. 
Le scandalose decisioni della polizia degli stranieri del Canton di Ginevra 

in merito alla possibilità di soggiorno in Svizzera presso i propri genitori di 
bambini di lavoratori italiani emigrati ha suscitato nell'opinione pubblica in Ita
lia ed in Svizzera una forte emozione. Tutti hanno saputo delle vicende dei bambini Sergio 
• Giancarlo e delle inumane disavventure cui sono incorsi appena dopo pocne settimane di 
Mistenza. Ed il fatto è tanto più scandaloso in quanto si è verificato in Svizzera, paese che 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ - ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ tiene a presentarsi n tutto il 
mondo o>n una vernuc d: 
particolare sensibilità limami 
paese net quale prestano la 
loro opera indispensabile, da 
almeno un secolo a questa 
parte, molte centinaia di mi
gliaia di lavoratori italiani M<i 
la vicenda sta allargandosi e 
investe ormai tutta la tema
tica delia condizione giuridi
ca del lavoratore italiano in 
Svizzera dei suoi doveri e dei 
suoi diritti, ma anche Jei do 
veri e dei diritti delle mtoii 
tà italiane e svizzere nei suoi 
confronti, soprattutto 'li quel 
li della polizia degli Mi amen. 

La settimana icrsa due fat
ti hanno contribuito ad allar
gare il dibattito provocato dal
le misure di poli?;'! contro i 
due bambini italiani i cui ge
nitori abitano a Ginevra. 

Il primo è dato da una presa 
di posizione del comitato ese
cutivo della Federazione del
le Colonie Libere Italiane, ri
portata largamente anche dal
la stampa svizzera Secondo 
le Colonie Libere Italiane la 
decisione della polizia defili 
stranieri costituisce una « vio
lazione dei fondamentali dirlt 
ti dell'uomo » sanciti dai trat 
tati internazionali, tanto più 
in quanto non si tratta di ca
si iv)lati: noi solo cantone di 
Ginevra, secondo cifre ufficio
se. i bambini costretti dalla 
polizia a separarsi dai propri 
genitori sarebbero oltre due
mila. Le Colonie Libere Ita
liane chiedono che vengano 
pubblicate le disposizioni sul
le quali la polizia si hasa per 
prendere simili decisioni. Es
se chiedono inoltre in pratica 
una limitazione del diritto del
la polizia degli stranieri di 
giudicare in ca:i del genere 

Il secondo fatto, che va nel
la stessa direzione del primo, 
è costituito da una interroga
zione parlamentare presentata 
al governo federale dal depu
tato Jean Vincent del partito 
del lavoro. 

« E* stato detto — afferma 
Vincent nella sua interroga
zione — che la decisione del
la polizia di Ginevra in meri
to ai bambini italiani, è stata 
presa sulla base degli accor
di italo-svizzeri del 1964 e di 
una circolare federale di ap
plicazione del 1965. indirizza
ta ai Cantoni. Tale circolare, 
molto completa e che consta, 
a quanto sembra, di ben 23 
pagine dattiloscritte, è ritenu
ta confidenziale e segreta e 
solo i funzionari potrebbero 
averne conoscenza ». 

A conclusione della sua in
terrogazione l'on. Vincent 
chiede cosa pensi 11 governo 
di simili decisioni atte a su
scitare amarezza ed indigna
zione e se non ritiene di do
ver rendere pubblico il con
tenuto della circolare riguar
dante l'applicazione degli ac
cordi Italo-Svizzeri. 

Va riferito che Lo suisse. 
uno dei maggiori giornali del 
mattino di Ginevra, attacca 
oggi la presa di posizione delle 
colonie libere, e adombra un 
tono chiaramente ricattatorio. 

e Scegliere il caso dell'espul
sione del bimbo — scrive mi
nacciosamente La Suisse — 
non migliora la situazione 
dei lavoratori italiani a 
giudizio della opinione pub
blica svizzera. Su cento 
persone che avrebbero mo
strato interesse al caso, più 
della metà segretamente pen
seranno che quanti più barn 
bini saranno mandati via tanto 
meglio sarà. Questa è la tri
ste realtà e se la Federazione 
italiana (Federazione italiana 
delle colonie libere italiane in 
Svizzera> non lo sa. allora so
no degli ingenui. .Se lo sa e 
continua ad alimentare le po
lemiche. allora sono degli agi
tatori pericolosi ». 

Ecco dunque quel che sta 
venendo a galla: un nuovo in
ganno, una nuova turlupinatu
ra vergognosa ai danni degli 
emigrati Ecco che si viene a 
sapere come in realta l'ac
cordo italo svizerò del 1964, 
a suo tempo discusso ed ap 
provato dai due parlamenti 
di Roma e di Berna, ha solo 
un valore relativo, indicati 
vo: quello che conta sono le 
circolari segrete della poli
zia, 

Altra considerazione- era 
al corrente il governo di Ro
ma dell'esistenza di simili cir 
colari? Noi abbiamo elementi 
per poter dire di si, almeno 
stando a quanto ebbe a dichia 
rare tempo fa un funzionario 
dell'ambasciata dt Berna 

E se ne era al corrente 
perchè ha taciuto perchè non 
ha informato i propri conna 
«tonali dei « diritti e dei do
veri », cioè dei limiti entro 
i quali possono vivere in 
Svizzera? 

Crolla un palazzo a Barcellona 

Ogni giorno fra Roma e Parigi 

IL PALATINO > 
È UN TRENO CHE 
FA CONCORRENZA 
AL «CARAVELLE» 

Il convoglio di carrozze letto e cuccette - La tarif
fa minima di 17.100 lire, comprese cena e colazio

ne - «Buona sera Roma, bonjour Parigi» 

Dal nostro inviato 
PARIGI. ,1 

Quando .si ,u...<t a.IH darò 
de Lyon, basta dare una oc-
cnid.a ai ;,; i./..u:, allo lii-ti.L' 
de. binari, sotto l'antica ma 
suggestiva pensilina, pt-i ren
dersi conto che qui in Fran
cia la «concorrenza all'aereo 
con li treno » non l'hanno ini
ziata ieri. Accanto a treni di 
dieci, venti armi la, senipie et-
iicientti, però, si allineano vet
ture e locomotori di nuova 
concessione, m fatto di veloci
ta eleganza, ducenti e cani 
fort. Ecco il nuovo « Mistral ». 
E' un treno che proprio due 
giorni la e entrato in lunzio-
ne sulle linee per MarS'gUa e 
Nizza. 

Ai viaggio hanno ore&u par
te anche un gruppo di g.orna
tisti italiani ospiti delle Ferro
vie francesi e delia compa
gnia internazionale delle cai-
rozze letti e dei tummo li 
« Mistral » viaggia a 200 al
l'ora è costruito in gran par
te in lega d'alluminio non 
e rumoroso, ha ampie porte e 
finestre in cristallo, che si 
aprono col sistema della cel
lula fotoelettrica. E' dotato di 
« nstorant » naturalmente di 
bar, della u boutique », di un 
ufficio con ..ignita kegrt'taiif 
salon* di bellezza, parruc
chiere. 

I giornalisti italiani erano n 
Parisi per il viaggio del « Pa 
latino», altro treno dell'avve^ 
nire. istitu.to m collaborrtzionv 
fra le FF.SS., la Societe Na-
t Iona te des Chemins de Fer 
Francai <: . 1 ' .jui^agm* i.ne.-
nazionale delle Carrozze-Letti, 
e del Turiamo II « Palatino » 
vuole appunto far concorren
za aii'aereo nel tratto fra Ro
ma e Parigi. E ha buone pro
babilità per riuscirci. Innanzi 
tutto ti prezzo. Con 17.100 li
re si va fino a Parigi, in cuc
cetta letto di 2. claase con of
ferta della cena e della pn 
ma colazione. Basta un con
fronto. in aereo, clasie turi
stica, il pretto del biglietto è 
di 40.700 lire. D'accordo viag
giare in aereo e molto como
do. si arriva prima, ciò* si 
guadagna tempo. Ma gli idea
tori del t Palatino » hanno pen
sato di superare questo osta
colo facendo partire il treno 
•at tardo pomeriggio: insom
ma la notte si dorma e si 
viaggia e ai mattino si è a 

Parigi, u Buona sarà Roma, 
bonjour Parigi » è infatti il 
motto che accompagna l'isti
tuzione del nuovo convoglio. 
Uno slogan efficace, come del 
resto il nome del treno. 

« C' abbiamo pensato su del
le settimane . », dicono i di
rigenti delle Ferrovie e delle 
Vettura Letto, introducendo ti 
discorso. « Abbiamo progetta
to U ' Palatino'' diversi mesi 
fa, quanao ci starno accorti 
che i passeggeri per Parigi 
diminuivano giorno per gior
no Il rapporto era questo-
500 m aereo, € In treno-let
to Dovevamo passare alia con
troffensiva B i primi risul
tali sono più che soddisfa
centi ». 

Per chi vuol viaggiare sul 
« Palatino » queste le altre ta
riffe. sempre concorrenziali 
con l'aereo: in carrozza letti 
posto turistico sulla vettura 
«T 3» lire 25.300; posto turi
stico « T 2 » (la vettura più 
moderna e più silenziosa) li
re 27 HiXl. posto doppio 34 60U; 
posto speciale in « T 2 » li
re 38.900, posto singolo (uno 
scompartimento) lire 51,500. 
Naturalmente 1 prezzi sono 
comprensivi di tutto, cioè an
che del pranzo e della prima 
colazione. Gli orari giornalieri: 
da Roma partenza alla 17,43, 
m avo n paniti alle 9,24 dei 
giorno dopo; partenza da Pa
rigi alle 18.22 e arrivo a Ro
ma a»le 9,3.1 Un po' meno di 
15 ore di viaggio. 

« Siamo impegnati a copri
re tn un prossimo futuro que
sta percorrenza in 12 ore — ha 
detto ai giornalisti ring. Ften-
ga, direttore generala delle 
FF SS — per rendere sempre 
più concorrente la ferrovia 
con l'aereo ». Ma ci sono altre 
novità. Le Ferrovie italiane 
stanno per dare vita ad un 
prototipo di vettura che rivo
luzionerebbe la tecnica attua
le: una vettura dove i rumori e 
gli oscillamenti provocati dal-
l'attrito delle ruote sul ulna
ri sparirebbero completamen
te. • Sarà come viaggiare nel 
salotti di casa... » dicono 1 pro
gettisti. in sostanza 1 tecnici 
ferroviari sarebbero riusciti a 
realinar* una oarrocaa com
pletamente indipendente dallo 
scheletro portante. Il prototi
po è già tn costruzione. 

c. r. 

Concluso il congresso di Brifbton 
• - — — — • —I » * — . ^ — I M » • • 

Spaccatura 
tra i sindacati 

e Wilson 
sul programma 

laburista 
Il primo ministro è riuscito però a rag
giungere il suo scopo: il rilancio del 

partito in vista delle elezioni 

BARCELLONA, 3 — Une casa di quattro plani è crollata stamani, travolgendo numeroso parsone: 7 morti, 3 dispersi e 
e feriti gravi costituiscono II primo, tragico bilancio. Il crollo ostato provocato da lavori di sterro In corso In prossimità 
dell'edificio, per la costruzione di un parcheggio sotterraneo. Finora i vigili del fuoco hanno estratto dalle macerie II 
cadavere di un uomo e altre cinque persone gravemente ferite. Il sinistro è avvenuto alle 8,1$ del mattino, preceduto da 
un sinistro, tremendo boato. Anche alcuni operai che stavano lavorando ella costruitone del parcheggio sono rimasti 
intrappolati tra le macerie. Le squadro di soccorso continuano le ricerche, lavorando affannosamente per estrarre le vittime. 
Nella foto: il palazzo dopo II tragico crollo. 

Il Sagittario 

emette 

raggi 

gamma 
NEW YORK. 3 

La costellazione del Sagitta
rio emette raggi gamma. Lo 
hanno annunciato scienziati ame
ricani e australiani. Gli scien
ziati hanno potuto verificare il 
fenomeno inviando speciali at
trezzature con palloni sonda. 
a 36 mila metri di altezza. I 
risultati di queste osservazioni. 
portate a termine nel febbraio 
scorso, verranno ora studiate da 
un gruppo di studiosi di astro
fisica. Astrologicamente il Sa
gittario. una delle costellazioni 
più belle e suggestive, è il nono 
segno zodiacale. 

I raggi gamma emettono, co
me è noto, le onde più corte 
che si conoscano; nello spettro 
elettromagnetico che si apre 
con le onde radio, le onde dei 
raggi gamma si trovano al li
mite estremo poiché la loro 
lunghezza è submicroscopica. Le 
onde dei raggi gamma sono. 
comunque, altamente penetranti 
e veloci. 

Sempre secondo le osservazio
ni degli scienziati alcuni dei 
raggi gamma identificati hanno 
energia pari a più di cento mi
liardi di voltelcttroni. Una quan
tità di energia, cioè, un miliardo 
di volte più di quella emessa 
dal più potente acceleratore nu
cleare costruito dall'uomo. 

Circa l'origine di questa ener
gia. gli scienziati avanzano la 
Ipotesi che i raggi gamma in 
questione possono essere emes
si dai * pulsar > gli ormai cele
bri ammassi stellari che vagano 
nello spazio e che sono capa
ci di emettere Impulsi radio e 
luminosi. 

Ancora aperto il giallo Lavorini 

Ermanno è già un ricordo vago 
per i suoi compagni di scuola 
Tra gli alunni della « Motto » di Viareggio — Moto, flipper e 

tico » — Sono diventati dei « duri » i ragazzi della pineta -
ragazze — «Sì, era simpa-
- La pistola di Sartana 

Ettore Spina 

Dui nostro inviato 
VIAREGGIO, 3. 

Un bar. un Jukebox, due 
flipper. Davanti un cespuglio 
di gerani, una palazzina gru 
già ne ma età, una selva di 
motorini stalli e rossi, 30-40 
ragazzi; bleu-jeans. maglietta 
dolce-vita, un quaderno sotto 
il braccio. Primo giorno di 
scuola alla e Motto » di via 
Puccini, la scuola di Ermanno: 
e quelli sono i suoi compagni. 
Di lui ne hanno parlato per 
giorni e giorni, in classe, a 
casa, alle ispettrici di polizia: 
ora lo ricordano appena, uno 
come tanti di loro, un po' 
più timido, riservato, sfuggen
te. * Beh, non legava molto... 
simpatico sì, ma troppo bam
bino... », mormora Luigi, 14 
anni. Ogni giorno faceva i 
compiti insieme a Ermanno, 
adesso tutto quel che ricorda 
di lui è che era * simpatico »: 
ma forse non è vero, forse ha 
soltanto dimenticato come era 
realmente l'amico e ripete il 
quadro fedele che » Giornali 
hanno dipinto di Ermanno. 
^Diversi, non facevamo la stes
sa vita... Credo neanche con 
gli altri. Io lavoro, aiuto mio 
padre, prendo 40.000 lire al 
mese, servono per la moto, i 
flipper, le rogaste... ». 

Già, la moto, il flipper, le 
ragazze: le stesse parole che 
mesi la mormoravano nel loro 
rifugio, in un bar sul lungo
mare. i rogasti della pineta. 
cupi, annoiati. Qui i diverso, 
1$ voci sono allegre, eccitate. 

infantili, ma la scala dei va
lori è la stessa, su tutto il de
naro. « Ermanno lo conoscevo 
appena, micce Mnrco era mio 
amico — dice Carlo —. in tut
ta questa storia ci si è trovato 
in meno senza nemmeno sape
re perche, a forza di raccon
tare bugie. Ma è sempre stato 
cosi... Poi ne hanno approfit
tato per scrivere male dì noi, 
di tutu i ragazzi di Viareggio, 
e mio padre mi ha tenuto in 
casa per un mese senza farmi 
uscire perché aveva paura... ». 
« Anche i miei non mi faceva
no uscire — interviene Marco 
Andrea —. Io conoscevo bene 
Ermanno, eravamo vicini di 
casa, e adesso raccontano di 
lui tante cose che non sono 
vere... Non era di quelli che 
con 4-5 000 lire in tasca si sen
tono padroni di tutto, i soidi 
li aveva ma non ci faceva 
niente... e in pineta non ci 
andava neanche per giocare 
a pallone... ». 

Ammonimenti 
La pineta è diventata un po' 

il simbolo torbido di questa vi
cenda: i professori ancoro am 
muniscono i ragazzi di girare 
alla larga quando tornano a 
casa, la legge è intervenuta e 
vigila nella persona di due ca
rabinieri annotati (ma qualche 
giorno fa un professionista e 
la moglie sono stati ugual
mente liquidati da una banda, 
• oro, pi* di prima, é dive

nuta meta di raanzzhn curio
si, emozionati, impaurili). Ora 
nel bar dinanzi la scuola, con 
Celentano che va a tulio spro
ne. arrossiscono e si raccon
tano che l'altra sera hanno 
visto quei due .. 

« E' die ci annoiamo, ci vo
gliono i soldi vi Mica per dì 
vertirsi », dicono in coro. « A 
lavorare ci vuole troppo tem
po... », prova a scherzare uno, 
ma gli altri lo freddano con oc
chiaie furiose e .si airano an
siosi verso il gruppo delle ma
dri. Ma insomma di Marco 
Baldisseri, di Aiuliea Benedet
ti * Faccia d'angelo », e soprat
tutto di Ermanno, rosa ricor
date? Niente, il discorso è 
chiuso, i loro qenitori stanno 
cercando dì dimenticare, loro 
l'hanno già fatto « Io mi «orto 
trovato nel suo banco — mor 
mora Linai — almeno credo, 
c'è inciso col coltello il suo 
nome... ». E' tutto qui. 

A trecento metri dalla « Mot
to », in un bar dalle pareti 
tappezzate dalle foto della 
Fiorentina, c'è il nuovo ritro
vo dei ragazzi della pineta. 
007, Dinamite Kid. Marciume. 
tono scomparsi dalia circoln-
zione. Ormai non si vedono più 
in giro da meli, il vecchio 
clan di Marco vi è sbriciolato 
Il nuovi si chiamano « Padel
la », e Sartana ». « Colosso ». 
alcuni frequentano la stessa 
<ruola, mo qui le voci sono 
dure, i volti sprezzanti. La 
mattina m giro, poi alle 16 al 
bar. la gara con i motorini 
sempre più potenti e cromali: 

nel pomeriggio su, verso le 
Grotte, gita con le ragazze se 
ci sono, altrimenti al biliardo. 

t Tanto poi scrini quel che 
fi pare, ma noi non scocciamo 
nessuno, et facciamo i nostri 
affari e basta. Certo, ci piac
ciono i soldi e sema quelli 
non si combir.a niente, ma non 
siamo come Marco, non rubia
mo motorini. Ecco, siamo più 
liberi, più maturi, abbiamo ca
pito come vanno le cose e 
prendiamo le migliori... ». 

Spavalderia 
Metà di loro, forse più, han

no in lasca la tessera monar
chica a del « Comitato di salu
te pubblica », e sognano di ri
solvere con le sptece le cose. 
« Ce ne sono troppi in giro che 
danno fastidio, che ce l'hanno 
con noi per quel che facciamo, 
beh, quando sarà il momento 
vedremo... », ripete e Sariana » 
senza togliere gli occhi dal 
flipper. Lo chiamano così, per
ché ha la passione per le pi-
sfole, e sembra che ne porti 
sempre una con sé. 

Lui. come gli altri, non legge 
mai libri, al cinema i>a sol
tanto per cedere western, vuo-
le iscriversi soltanto a un corso 
di karaté che si apre tra qual
che giorno. Dice tutto que
sto con orgoglio, spavaldo di
nanzi aali altri per calarsi nel
l'abito del e capo », fedele al 
clichè creato dui fumetti 41 
QUttTt OfWtlRt. 

Eppure, a Viareggio, dopo 
lo choc del 31 gennaio, s> sono 
impegnati a fondo per % gio
vani. Sono sorte palestre, ram
pi sportivi, centri con bibita 
teche. Ma il clan gira alla 
larga. « Non ci interessa, roba 
per i ragazzini, per i morti 
di sonno... A noi piacciono al
tre cose e dai libri non si tira 
fuori niente... ». « Padella » 
ha US anni, « Sartana * 17, en
trambi già conoscono il com
missariato di Viareggio, un 
paio di volte li hanno riman
dati a casa dopa la predica 
e le minacce, l genitori non 
sono poveri, ami, < i quattrini 
ce l'hanno nascosti sotto il 
letto »; non li vedono quasi 
mai. solo a pranzo e a cena. 
t oonuno si sbriga i propri af
fari, l'hanno capito e ci la
sciano in pace... e poi che ne 
sanno? ». 

Basta cosi, è tardi, debbono 
farsi vedere a casa: sulla por
ta l'ultima frase: * Marco Bal
disseri? Lo hanno tirato den
tro all'imbroglio perchè non 
si i saputo difendere, lui non 
si sarebbe mai immischiato 
con quel bambino, ci sapeva 
fare... l'hanno incastrato ». 
Poi di scatto partono. I moto
rini rossi con la fiancate rico
perte d* •*«"•;< e draghi, come 
una sbiadita • mal riuscita 
copia di un film di parecchi 
anni fa, sfrecciano e si iwe-
guono facendo fischiare le 
gemme a offni incrocio. 

Marcallo Dal Bosco 

Dal nostro corrispoadeatt 
LONDRA. 3 

Il Partito labjnsta e pronta 
alle elez.onr l'appuntamento col 
\oto potrebbe realizzarsi entro 
il 1970. Wilson ha deliberata
mente manovrato il congresso 
di Bnghton sul piano propa
gandistico. Stamani, in un bre-
\e intervento che ha saggellato 
le cinque giornate di labori del
l'assemblea. il primo ministre 
si è ancora una volta detto si
curo della vittoria sull'ai ver
sano conservatore. I dirigenti 
e l'apparato sono fiduciosi. I 
più recenti sondaggi de.l'opinio
ne pubblica sembrano dar loro 
ragiono 

Maestro di tattica, il primo 
ministro è tornato alla ribalta. 
Fino a qualche settimana fa 
la cmi laburista sembrava ir
rimediabile Il mutamento d'at
mosfera è sorprendente. I con
servatori appaiono in difficoltà: 
non hanno saputo approfittare 
dell'occasione favorevole quan
do si è presentata ed ora tra
vano più arduo che mai atte
stare una propria credibilità. 

Wilson punta tutto sul succes
so (per quanto effimero! del 
nequilihno della bilancia dei 
pagamenti. E* quanto basta per
ché la grande stampa e \ me/zi 
d'informazione cadano nel giuoco 
e siano costretti ad accreditare 
la e ripresa » delle fortune elet
torali laburiste. Il quadro con
venzionale dei movimenti di 
opinione gestiti dal regime bor
ghese va questa volta a van 
taggio del partito in carica. E 
questo può trarne pieno frutto 
purché venga mantenuta intatta 
l'unità interna. 

Era essenziale perciò che il 
concesso di Brighton si tra
sformasse in una occasione ple
biscitaria attorno al leader. E* 
stato cosi solo in parte. Propro 
nelle battute di chiusura, la 
votazione sul documento pro
grammatico < agenda per una 
generazione » ha dato luogo sta
mani al ripetersi della frattura 
fra partito e sindacati. Questi 
hanno votato contro. Il testo 
avrebbe dovuto essere approva
to per acclamazione, ma il ri
ferimento all'eventuale mante
nimento delle leggi sul reddito 
da parte del governo aveva su
scitato la più ferma opposizio
ne fin da lunedì scorso. 

A niente sono valsi i ripetuti 
tentativi di conciliazione. Si è 
quindi giunti al voto odierno: 
tre milioni e mezzo favorevoli. 
due milioni e duecentomila con
trari. Si sono espressi contro 
il sindacato del trasporti, i me
talmeccanici. i tecnici e altri. 
L'unità che il congresso doveva 
sancire è rotta alla base. Le 
maggiori organizzazioni sindaca
li (pur riconfermando la fedel
tà e l'appoggio politico al par
tito) non vogliono assolutamen
te vedersi strappare i frutti di 
una vittoria duramente imposta 
al governo sulle leggi antiscio
pero nel giugno scorso. 

Affermano di non volersi le
gare le mani per una inopinata 
manifestazione di solidarietà di 
partito. Respingono ogni inter
ferenza governativa nel settore 
depli aumenti salariali e della 
contrattazione. In parole nove-
re- non intendono continuare a 
sottoscrivere il prezzo di una 
operazione (parziale risanamen
to finanziano) di cui Wilson si 
inorgoglisce ora davanti all'f o-
pinione pubblica nazionale ». 
Ammesso che la crisi economi
ca inglese sia avviata a miglio
ri orizzonti, non bisogna dimen
ticare che il costo dell'impresa 
e stato interamente sostenuto 
negli anni scorsi dalla classe 
oprraia e dalle masse popolari 
con la disoccupazione, il bloc
co delle paghe, l'aumento del 
costo della vita, l'attacco alle 
libertà sindacali, il declino de: 
servizi sociali, la disastrosa si
tuazione nel settore degli al 
loggi. 

E' questo che Wilson si è 
guardato bene dal menzionare 
a Rrmhton Fd è onesta mede
sima e fondamentale constata
zione che gli ricordano adesso 
i suoi oppositori II giuoco elet
torale e una cosa, la difesa 
degli interessi della classe è 
un'altra: ecco quanto dicono 1 
rappresentanti sindacali che 
hanno voluto prefivn-e, co\ dis
senso al congresso, il loro rap
porto critico verso il partito e 
il governo. La socialdemocrazia 
hit te Li strada consueta di co-
pertura. freno e mediazione 
delle lotte e delle spinte dal 
basso Ma c'è un limite oltre 
il quale non può andare anche 
in un paese come l'Inghilterra. 

Riepilogando quanto è avve
nuto in questa settimana a 
Rrighton c'è da sorprendersi 
soltanto della superficialità de
gli argomenti politici con cui la 
leadership può presentarsi da
vanti al congresso del partito e. 
con un vero e proprio *tto mi
stificante. attribuirsi dei succes
si (la riconversione industriale, 
l'appoggio statale al rialUnea-
mento delle grandi cerparasio-
ni. l'innetumento dell'efficien
za capitalistica) che niente 
hanno a che vedere eoa una 
strategia socialista e che Wil
son cerca era di usare stru
mentalmente nell'opera di 
nizxaxione del «coaaeaao» 
più dichiarale terreno 
raUatke. 


